
 

MOZIONE CONGIUNTA 
GRUPPO CONSILIARE CASOLESINSIEME 

GRUPPO CONSILIARE NOI CI SIAMO 
 
 

Ordine del giorno finalizzato alla condanna espressa di ogni forma di comunicazione 

discriminatoria e lesiva della dignità delle donne e del loro corpo 
 

 

Negli scorsi giorni l’associazione antiabortista ProVita ha avviato una campagna avente ad oggetto 

la pillola abortiva RU486 esponendo e affiggendo manifesti in decine di città italiane in cui: 
- si assimila il farmaco ad un veleno; 
- si afferma che lo stesso “mette a rischio la salute e la vita della donna e uccide il figlio nel 

grembo”; 
- si riporta l’immagine di una Biancaneve svenuta o morta. 
 

Considerato che il messaggio veicolato risulta: 
- falso perché in contrasto con le disposizioni e i dati del Ministero della Salute, con i pareri del 

Consiglio Superiore di Sanità e dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e con la delibera 

di Aifa n. 865 del 12/08/2020 avente ad oggetto “Modifica delle modalità di impiego del Medicinale 

Mifegyne a base di mifepristone (RU486)” nella quale vengono superate precedenti limitazioni 

dettate nel 2009; 
- discriminatorio perché in contrasto con la dignità, la libertà, l’uguaglianza e il diritto alla salute e 

in quanto messaggio finalizzato alla colpevolizzazione delle donne; 
- ingannevole poiché contribuisce alla diffusione di disinformazione medico-scientifica e 

strumentalizza il linguaggio femminista riportando in modo improprio l’hashtag 

#dallapartedelledonne. 
 

A fronte di questo episodio che si contraddistingue per potenzialità lesiva del diritto generale di 

ogni donna, quale persona, di autodeterminarsi, e che risulta altresì emblematico in riferimento al 

mancato rispetto della dignità della donna 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

AFFERMA la distanza, propria e dell’intera comunità che rappresenta, da ogni forma di 

comunicazione tesa a veicolare messaggi discriminatori, degradanti e lesivi della dignità della 

donna; 
 

SI IMPEGNA 
- a garantire il rispetto della dignità, della libertà, dell’uguaglianza, del diritto 

all’autodeterminazione e alla salute della donna; 
- ad evitare la diffusione e l’affissione di messaggi lesivi della dignità delle donne e del loro corpo e 

che comportino discriminazioni dirette o indirette; 
- a vigilare sull’osservanza delle regole di correttezza e chiarezza della pubblicità enunciate nel 

Codice di Autodisciplina della Comunicazione Commerciale (67ª edizione, in vigore dal 10 marzo 

2020) 
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